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IL PIANO SOCIALE NELLA LEGISLAZIONE PROVINCIALE. Con 

apposito decreto del Presidente, la Comunità della Valle di Sole ha 

dato avvio recentemente al processo di pianificazione sociale: si tratta 

del terzo ciclo di pianificazione sociale, come disposto con L.P. n. 

13/2007 “Politiche sociali in Provincia di Trento”. L’obiettivo del 

processo è l’elaborazione e l‘approvazione del Piano Sociale della 

Comunità della Valle di Sole per il prossimo quinquennio 2025 – 

2030 attraverso un percorso partecipato. 
 

 
 

 

IL PIANO SOCIALE PER IL WELFARE LOCALE. Il Piano sociale della 

Comunità della Valle di Sole è lo strumento per pianificare il welfare 

locale, interventi e politiche sociali locali e si propone di 

individuare azioni utili a migliorare il benessere e la qualità della vita 

delle persone residenti in Val di Sole. Si tratta di interventi o progetti 

rivolti a fasce diverse di popolazione: minori, giovani, adulti, famiglie, 

anziani, persone con fragilità o disabilità e all’intera comunità. 
 

 

 
 

 

FASE 1: IL NUOVO TAVOLO TERRITORIALE. Nei mesi di luglio – 

agosto 2024 sono in corso le operazioni di costituzione del Tavolo 

territoriale per la pianificazione sociale di Comunità. 

Il Tavolo territoriale per la pianificazione sociale, sulla base dei 

contributi dei Tavoli tematici e dei cittadini, elaborerà la proposta di 

Piano sociale della Comunità della Valle di Sole. Questa verrà poi 

condivisa con gli Organi politici della Comunità di Valle che avranno il 

compito di valorizzarlo, integrarlo ed approvarlo nel testo definitivo. 
 

 

 

FASE 2: AGGIORNAMENTO ED ANALISI DATI. Contestualmente, gli 

Uffici del Servizio socio-assistenziale della Comunità sono al lavoro 

per le prime analisi ed elaborazioni di dati inerenti ai servizi in 

essere ed ai bisogni. Ciò costituisce un importante punto di partenza 

dei lavori di pianificazione sociale. Le fonti dei dati saranno interne ed 

esterne alla Comunità, allo scopo di perseguire una pianificazione 

sociale basata sull’integrazione delle politiche (della salute, del lavoro, 

abitative ecc…) 
 

 

 



 

FASE 3. PARTECIPAZIONE COME PRINCIPIO GENERALE. Il percorso 

partecipativo si costruisce sulla volontà di partecipazione attiva di tutti 

gli attori del territorio, che si aggiungono agli amminsitratori locali: 

cittadini (contattati con il presente avviso pubblico), operatori sociali 

e sanitari, organizzazioni del terzo settore, associazioni culturali e 

sportive, rappresentanti del volontariato, (contattati anche con 

specifica nota). Solo attraverso la partecipazione attiva, l’ascolto, il 

confronto, aperto e inclusivo, il Piano sociale potrà esprimere il vero 

senso di comunità, i suoi bisogni, le priorità, le opportunità e le 

prossime sfide sociali della Valle di Sole.   

_________________________________________________________________________  

LIVELLO 1.  IL TAVOLO ISTITUZIONALE 

LIVELLO 2.  I TAVOLI TEMATICI  

LIVELLO 3.  INTERVISTE AI CITTADINI E RIFLESSIONI SUI TEMI 

Le cinque aree tematiche, che saranno affrontate in tre livelli di 

partecipazione, sono le seguenti: lavorare, abitare, prendersi cura, 

educare, fare comunità. 

− Il Tavolo istituzionale affronterà tutti i temi. 

− Saranno costituiti 5 Tavoli tematici, 1 per ciascuna area tematica. 

− I cittadini, che lo riterranno, potranno partecipare ai tre diversi 

livelli, previa manifestazione di interesse a rappresentare la 

comunità sui Tavoli o ad una intervista/riflessione sui temi. 
 

 

 

 

ISCRIZIONE PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE A PARTECIPARE 

DA PARTE DEI CITTADINI. Per la partecipazione fino al 24 agosto 

2024 tutti i cittadini dai 16 anni e oltre potranno manifestare il 

proprio interesse a partecipare al Tavolo istituzionale o al Tavolo 

tematico oppure dichiarando la disponibilità per una intervista. Per la 

registrazione si accede al sito della Comunità, che fornisce altre 

informazioni sul Piano sociale, recapiti e il link per l’iscrizione: 

link del sito della Comunità: https://www.comunitavalledisole.tn.it 

link modulo google per la manifestazione di interesse (CITTADINI): 

https://forms.gle/4hyuoHNtr6CYKzhM6 
 

 
 

ISCRIZIONE PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE A PARTECIPARE 

DA PARTE DI ALTRI SOGGETTI. Gli Enti del terzo settore che lavorano 

sul territorio e le Istituzioni pubbliche saranno contattati con apposite 

note.  

Per associazioni e gruppi, anche non formalmente costituiti, interessati 

a partecipare, è attivo il seguente: link modulo google per la 

manifestazione di interesse (ASSOCIAZIONI/GRUPPI anche non 

formalmente costituiti):  https://forms.gle/zUTSVJgtGzifrs1j7 

 

 

 
 

 R A Z I E  ! 
 

 

IL PRESIDENTE 

Lorenzo Cicolini 
[fimato digitalmente] 

https://forms.gle/4hyuoHNtr6CYKzhM6
https://forms.gle/zUTSVJgtGzifrs1j7


 

SCHEDA: LE 5 AREE TEMATICHE 
 

“1. - LAVORARE” È l'ambito tematico volto a supportare lo sviluppo di 

capacità e risorse personali verso la realizzazione di un progetto professionale 

coerente con le competenze, potenzialità ed aspirazioni e a sviluppare nuove 

opportunità lavorative solidali. Es: attività dei prerequisiti lavorativi, l'attivazione 

verso il lavoro, il distretto dell'economia solidale. 

A CHI È RIVOLTO? A giovani, adulti, persone con disabilità, esclusi dal mondo 

del lavoro ove l’inserimento lavorativo spesso si collega all’inserimento sociale 

e all’autonomia personale. 
 

 

 

“2. - ABITARE” È l'ambito volto ad analizzare le forme dell'abitare temporanee o 

permanenti, con o senza copertura assistenziale. Es.: cohousing, condominio 

solidale, abitare leggero, “dopo di noi”. 

A CHI È RIVOLTO? A persone in condizioni di parziale non autosufficienza, sole, 

che stanno affrontando un bisogno abitativo o un percorso verso l'autonomia, 

favorendo l'inserimento in una soluzione abitativa autonoma e supportando le 

attività di vita quotidiana, oppure in situazioni di emergenza, legate a una carenza 

di un'adeguata rete familiare e/o sociale di supporto. 
 

 

“3. - PRENDERSI CURA” È l'ambito di aiuto nello svolgimento delle attività di 

vita quotidiana di tutte le persone: alimentazione, movimentazione, igiene 

personale e cura di sé. Es.: rientrano le attività socio-assistenziali, 

dell'integrazione socio-sanitaria, la formazione dei caregiver/badanti. 

A CHI È RIVOLTO? A persone in condizioni di disabilità e/o non-

autosufficienza, parziale o totale, minori, che necessitano di aiuto nello 

svolgimento di alcune delle attività di vita quotidiana. 
 

 

 

 

 

 

“4. - EDUCARE” - L'ambito è volto a migliorare le condizioni di vita, sollecitando 

responsabilità, capacità, risorse, favorendo la permanenza all’interno del contesto 

abitativo, familiare e territoriale. È volto a sostenere le funzioni genitoriali e di cura 

nelle criticità che una famiglia può incontrare (separazioni/divorzi, fragilità, ecc..). 

Es.: stili di vita, prevenzione, gioco, dipendenze, bullismo, genitorialità, 

cittadinanza attiva, famiglie in rete. Può riguardare funzioni di tutela di minori. 

A CHI È RIVOLTO?  A persone che vivono temporaneamente situazioni di bisogno 

relazionale, scolastico o sociale o fasi di criticità che necessitano di progetti 

educativi volti a valorizzare le potenzialità personali e sociali. 
 

 

“5. - FARE COMUNITA’” - È l'ambito volto a creare occasioni di socializzazione 

e integrazione personale e sociale: prevede attività rivolte e sviluppate dalla/alla 

comunità. Si valorizzano risorse personali e le abilità sociali/relazionali, la rete 

sociale e familiare a supporto dell’empowerment e integrazione sociale, del 

benessere e della qualità della vita della persona e della comunità in generale. 

Es: attivazione di reti, sviluppo dei rapporti di prossimità e di buon vicinato, il 

volontariato, cittadinanza attiva. 

A CHI È RIVOLTO? A tutta la comunità: sono attività orientate a sviluppare una 

comunità competente, solidale e responsabile, che lavorano sulla tessitura di 

relazioni, sulle vulnerabilità, sulla riduzione dell’isolamento e esclusione sociale. 

 

 

 


